
  
  

                                              

 

Portogruaro verso le elezioni. Nulla di fatto dall’incontro tra i responsabili organizzativi dopo le tensioni 

               Resta la lista personale di Tabaro. Pdl battuto  
   

       Vito Vittorio: «Manterremo il nome del candidato». Inascoltate le critiche interne  

      L’accusa del partito «Ci portate via molti voti senza dare valore aggiunto all’alleanza»  

 

(STEFANO ZADRO)                                                                                  DOMENICA 17 GENNAIO 2010 

PORTOGRUARO. Nulla di fatto nel centrodestra: la candidatura di Angelo Tabaro è stata al momento 

riconfermata dopo le tensioni interne dei giorni scorsi. Ieri incontro tra i responsabili elettorali del Pdl                    

(Pietro Rambuschi e Gianmarco Corlianò), Vito Vittorio, responsabile della civica per Angelo Tabaro,           

il senatore Paolo Scarpa Bonazza Buora e lo stesso Angelo Tabaro. 

 L’esito dell’incontro è stato definito dai partecipanti «piuttosto» positivo: «Nessuna situazione critica - 

sostengono gli interessati - non c’è alcun problema, tutti hanno confermato Angelo Tabaro come candidato del 

centrodestra. Alcune fibrillazioni, più che altro fisiologiche, sono rientrate, l’incontro è anche servito per definire 

i tempi e le prossime scadenze prima delle elezioni». I partiti ed i movimenti si preparano da qui a qualche 

settimana a chiudere le liste, che grossomodo dovrebbero contenere gli stessi nomi della scorsa tornata 

elettorale, con qualche aggiunta. A scatenare nelle destre le tensioni che ora parrebbero risolte sono state 

la natura e le finalità della lista «Angelo Tabaro - il sindaco per Portogruaro», con cui Tabaro si era candidato 

nel 2009, sostenuto dal Pdl. Il partito per le prossime elezioni ha però chiesto ed ottenuto che Tabaro si 

separasse dalla sua civica per candidarsi come Pdl. Questo per avere una soluzione considerata più chiara 

per l’elettorato. Ma non bastava: alcuni esponenti del Pdl avevano criticato duramente la lista, accusandola di 

non avere portato alcun valore aggiunto, sottraendo invece voti al Pdl.                                                                     

Negli ultimi tempi era quindi scattato un braccio di ferro tra chi avrebbe voluto che la lista civica cambiasse 

nome, togliendo quindi quello di Angelo Tabaro, legato così unicamente al Pdl, e chi invece voleva mantenere 

la medesima dicitura. Pdl battuto: ha prevalso quest’ultima linea.                                                                             

«Manterremo il nome - conferma il responsabile Vito Vittorio - l’incontro è stato positivo, ha rinsaldato           

i rapporti tra le parti. Non ci sono competizioni, dovevamo definire meglio i ruoli delle liste nella coalizione». 

  

                                                                 TRATTO DALLA RETE DA GIANFRANCO BATTISTON 
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